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La seduta comincia a l l e 9,40. 

P R E S I D E N T E . Ricordo che nel la prece
dente seduta il re latore , onorevole Mascia-
dr i , si e r a r iservato d i e laborare u n a boz
za d i documen to conclusivo che tenesse con
to, compat ib i lmente con l ' impostaz ione ge
nerale del documento stesso, de l le posizioni 
dei var i g rupp i . Do per tan to la paro la al 
relatore. 

MASGIADRI, Relatore. Al fine di acqui
sire e lement i ut i l i a l la s t esura de l l a bozza 
di relazione sulle conclusioni de l l ' i ndag ine 
sullo stato de l l ' av iaz ione civile in I tal ia, ho 
fatto a lcuni sondaggi presso i colleghi com
missar i . Oggi qu ind i presento al la Commis
sione u n a ul ter iore bozza di relazione, che 
fa seguito a quel la che avevo già i l lus t ra to 
p r i m a delle ferie estive; in essa sono r ap 
presentat i o r ien tament i che avevo già espres
so, ol t re a quell i di al t r i col leghi . 

Do ora le t tura del la bozza d i relazione 
conclusiva. 

« La Commissione, d a n d o esecuzione al
l ' indagine conoscitiva d i spos ta da l l a Com
missione stessa ed autor izza ta da l l a Pres i 
denza della Camera , 

considerato il p r o g r a m m a dei lavori 
ed i quesit i concordat i da l la Commiss ione e 
preso atto de l la deposizione dei funzionar i 
del l 'aviazione civile, del Regis t ro aeronau
tico i tal iano, de l l 'Aeroc lub d ' I ta l ia , degl i 
operatori economici del t raspor to aereo e 
delle gestioni aeropor tua l i , nonché del le 
organizzazioni s indacal i e degl i espert i ; 

considerata inol t re tu t t a la documen
tazione acquisi ta da l l a Commiss ione, anche 
con r i fer imento al q u a d r o del la legislazio
ne vigente; 

ud i t a la relazione del re la tore , onorevo
le Cornelio Masciadr i ; 

r i t enu ta l 'esistenza d i significative ca
renze del l 'aviazione civile in I tal ia per 
quan to concerne: 

a) la in f ras t ru t tu ra aeropor tuale ; 
b) la p r o g r a m m a z i o n e economica in 

ma te r i a d i t raspor to aereo; 
c) l ' appara to ammin i s t r a t i vo del lo 

Stato per quan to concerne la d i rezione gene
rale del l 'aviazione civile e pe r quan to con

cerne la p r o g r a m m a z i o n e ed il coordina
men to genera le in ma te r i a di t raspor t i ; 

afferma l ' u rgenza di u n efficace inter
vento del P a r l a m e n t o per la loro el imina
zione e, conseguentemente , in par t icolare : 

1) In ord ine agli organi pubblici pre
posti al set tore: 

a) r i t iene necessar ia ed u rgen te la r i
s t ru t tu raz ione della d i rez ione genera le del
l 'aviazione civile al fine d i consent i re a 
ques t ' u l t ima l 'assolvimento dei suoi com
piti essenziali di p r o g r a m m a z i o n e e di con
trollo, med ian te la costi tuzione d i uno staff 
dir igenzia le di a l ta qual i tà , sia a t t raverso 
il po tenz iamento dei ruol i organic i , sia at
t raverso la eventuale ut i l izzazione di esper-

I ti anche in deroga alle l imitazioni con
tenu te nel l 'a r t icolo 380 dello s tatuto dei 
funzionari dello Stato; considerate in par t i 
colare le gravi carenze del servizio t raspor t i 
che h a n n o impedi to al la direzione generale 
de l l ' av iaz ione civile d i svolgere le sue fun
zioni is t i tuzional i di control lo su concessio
na r i dei servizi d i l inea, r accomanda al 
min i s t ro , valendosi de l la let tera e del lo spi
ri to del la legge su l la d i r igenza , d i provve
dere al mig l io ramen to dei quad r i d i r igent i 
che debbono avere la responsabi l i tà del ser
vizio stesso; 

b) r accomanda lo snel l imento delle 
p rocedure ammin i s t r a t ive oggi previste dal le 
vigenti disposizioni i n m a t e r i a di infrastrut
tu re , r iducendo la ca tena dei pa re r i con
sult ivi (Consiglio super iore del l 'aviazione ci
vile, Consiglio d i Stato, Consiglio super iore 
dei lavori pubbl ic i ) . 

Tale semplificazione non dovrà compor
tare la in t roduzione d i cr i ter i a rb i t ra r i qua
le quel lo de l la concentrazione dei pa re r i nel 
Consiglio di ammin i s t r az ione della direzione 
generale de l l ' av iaz ione civile, che divente
rebbe organo controllante-control]ato, in con
t ras to con la s t ru t tu ra ammin i s t r a t iva del
l 'o rgano e contro evidenti cr i ter i di oppor
tuni tà , m a secondo le d u e seguenti al terna
tive, la p r i m a delle qual i appa re prefer i 
bi le : 

1) concent rando tutt i i parer i nel 
Consiglio super iore de l l ' av iaz ione civile e 
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cioè lo specifico organo consul t ivo previs to 
dal la legge 30 gennaio 1963, n. 141. Al
l 'uopo tale Consiglio a n d r e b b e adegua tamen
te r i s t ru t tura to ; 

2) cost i tuendo u n organo consult ivo 
ad hoc come quel lo previs to dal la legge 
n. 825 del 1973; 

c) considerato che d'assistenza a l v ° l ° 
continua, ad essere fornita al Minis tero dei 
t raspor t i dal Minis tero de l la difesa, in base 
al l 'ar t icolo 4 del la legge 30 gennaio 1963, 
n. 141, r accomanda altresì la ist i tuzione di 
un Comitato in te rminis te r ia le d i coordina
mento t ra il Minis tero de i t raspor t i e quel
lo del la difesa al fine di ga ran t i r e le esi
genze de l l ' av iaz ione civile al cui servizio 
l ' ITAV compie oltre l '80 per cento de l la 
p ropr ia att ività e come p r i m o passo verso 
la integrazione del s is tema d i assistenza al 
volo nella organizzazione del l 'aviazione ci
vile. 

2) In ma te r i a aeropor tuale , considera ta : 
a) la insufficienza degl i s tanz iament i 

pe r la rete aeropor tua le ed i r i t a rd i con i 
qual i viene messa in esecuzione la legge 
n. 825 del 1973; 

b) la inuti le prol iferazione degli scali , 
con evidente sperpero del le già scarse ri
sorse d isponibi l i e scarso equ ipagg iamento 
degli aeroport i ; 

c) la manca t a d i sponib i l i t à d a pa r te del 
P a r l a m e n t o del p iano de i 1.000 mi l ia rd i , che 
r isul ta essere stato inviato al CIPE fin dal 
g iugno del 1974; 

A) pe r quan to concerne la rete aeropor
tuale nazionale : 

1) invita il Governo ad adempie re fe
de lmente il de t ta to legislativo previsto da l la 
legge n. 825, d i sponendo pe r gli s tanz iamen
ti nei tempi previst i ed anche a prov
vedere al r i f inanziamento del la legge stes
sa in relazione ai r isul ta t i degli appal t i -
concorso; 

2) d ich iara che è p r e l i m i n a r m e n t e ne
cessario conoscere non soltanto il cr i ter io di 
r ipar t iz ione dei fondi previst i ne l la proposta 
di finanziamento d i 1.000 mi l ia rd i , m a il 
p iano genera le degli aeroport i ; in m a n c a n z a 
di tale p iano la Commiss ione t rasport i del la 
Camera non sarà messa in condizione di 
provvedere agli s tanz iament i . In at tesa di 
tale p iano, che deve anche definire il livello 
degli aeroport i (e cioè in tercont inenta l i , in
ternazional i , nazional i e di terzo livello), la 

Commiss ione indica le seguenti diret t ive di 
carat tere genera le : 

a) è prefer ibi le u n ristret to n u m e r o di 
aeroport i perfe t tamente efficienti piuttosto 
che un n u m e r o t roppo elevato, come al
l 'a t tual i tà , che denuncia le at tual i carenze; 

b) gli aeroport i intercont inental i deb
bono essere sol tanto due e cioè quelli di 
Roma e Milano; 

c) i sistemi aeroportual i (Roma, Mi
lano) o gli aeroport i , eccezion fatta per 
quell i al servizio del lavoro aereo, degli 
aeroclubs, eccetera, così det t i d i terzo li
vello, non possono essere istituiti a u n a 
d is tanza minore di 100 chi lometr i , d is tanza 
che sul p iano tecnico ed economico può es
sere più u t i lmente percorsa con i mezzi 
di superfìcie; 

d) per il momento , in attesa della 
approvazione del p iano generale degli aero
port i , deve essere sospesa l 'apertura, al traf
fico aereo civile di nuovi aeroport i ; 

e) dovrebbero essere potenziati gli 
aeroport i di terzo livello anche per l 'avia
zione generale , s t imolando al r i gua rdo le 
autor i tà locali e gli aeroclubs, senza però 
che vi s iano interventi finanziari d a par te 
dello Stato. 

B) Pe r quan to concerne la gestione degli 
aeroport i r i t iene: 

1) negli aeroport i a t tua lmente gestiti 
dallo Stalo va st imolato il sorgere di con
sorzi t ra enti locali, con par t icolare riferi
mento a regioni , province e comun i al fine 
di ass icurare u n p iù efficace e democra
tico svolgimento del l ' a t t iv i tà aeroportuale 
nel quad ro del decen t ramento ammin is t ra 
tivo sotto la v igi lanza ed il controllo dei 
Minis tero dei t raspor t i . Tale controllo deve 
ga ran t i r e l ' un i tà d i indir izzo ne l l ' ambi to 
del la p rog rammaz ione nazionale, evitando 
eventual i abusi e sperper i ; 

2) deve essere posto a carico dello Sta
to l 'onere legato a servizi d i na tu r a squi
s i tamente statale, come il servizio ant incen
dio, di dogana , di pubbl ica sicurezza, di 
sanità; 

3) l 'esenzione del pagamento dei di
rit t i d i approdo e pa r t enza non può essere 
concessa negli aeroport i che non sono di
re t tamente gestiti dallo Stato; 

4) i diri t t i aeropor tual i d i approdo e 
par tenza mer i t ano di essere elevati, tenen
do conto del costo dei servizi, del loro 
livello, che non sempre ragg iunge lo stan
dard degli altri aeroport i in c ampo inter-
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nazionale, nonché del la capaci tà cont r ibu
tiva degl i utent i r i fer i ta a l l 'onere globale 
der ivante dal pagamen to sia del le tariffe 
di a t terraggio e par tenza sia d a quello del
le tariffe di handling; 

5) deve tu t tavia essere asso lu tamente 
esclusa ogni forma d i a u m e n t o automat ico 
dei diri t t i aeropor tual i , appa r t enendo tale 
prerogat iva alla p rog rammaz ione economica 
del Governo; 

6) nel quad ro di ques t ' u l t ima , non es
sendo ammiss ib i le né il dissesto degli enti 
gestori, né lo s t rango lamento del l 'esercizio 
del t raspor to aereo, t ra t tandosi in a m b e d u e 
i casi d i servizi pubbl ic i , il Governo pot rà 
dosare oppor tun i in tervent i finanziari a be
neficio del t raspor to aereo o degli aeroport i 
o d i en t rambi , a ccompagnando ad essi u n 
penet rante control lo sui r i su l ta t i e sui me
todi di gestione; 

7) l 'onere der ivante allo Stato per assi
cura re il servizio d i radioassis tenza alla na
vigazione aerea, deve essere equamen te ri
par t i to t ra gli u tent i , come del resto av
viene nel la magg io ranza degli al t r i paesi 
che impongono tasse in proposi to. 

Devono, tut tavia, ne l l ' a t tua le congiuntu
ra sfavorevole del t raspor to aereo, essere 
adottati s t rument i flessibili che consentano 
di recuperare i costi con cri ter i d i g radua
lità, e saminando even tua lmente formule al
ternative r ispetto a quel le del la d is tanza 
volata e del peso de l l ' aeromobi le , espri
mendo u n a politica nazionale au tonoma an
che in ma te r i a di riscossione, al fine di 
r i d u r r e al m i n i m o i costi ammin i s t r a t iv i . 
In ogni caso il getti to de r ivan te d a even
tuali tasse di radioass is tenza deve avere nel 
bilancio dello Stato, al m o m e n t o del la sua 
costituzione, la specifica dest inazione ai bi
sogni del l 'aviazione civile; 

8) la concentrazione dei servizi di assi
stenza aeropor tua le d a pa r t e del gestore 
de l l ' ae ropor to costituisce un ' e s igenza tecnico-
opera t iva intesa ad organizzare il servizio 
secondo u n p iano di organici tà ed a d imi 
nu i rne sens ib i lmente il costo; 

9) appa re tu t tav ia necessario definire 
impera t ivamente , secondo gli aeroport i , le 
prestazioni che costituiscono oggetto del l 'as
sistenza aeropor tuale , r egnando in ma te r i a 
la più g rande confusione ed essendo oppor
tuno consent i re ai vet tori le operazioni che 
investono la loro responsabi l i tà d i re t ta nei 
confronti del pubbl ico o possano compor ta
re conseguenze sul p iano della concorren
za. La Commissione r accomanda qu ind i che 

l ' ammin i s t r az ione , come già fece nel l ' aero
porto di F iumic ino con circolare del 1969, 
stabil isca qual i sono le prestazioni che co
st i tuiscono oggetto del l 'ass is tenza aeropor
tuale; 

10) anche se non appa re legit t imo il 
tentat ivo dei vettori aerei d i sot trarsi in 
I tal ia alle prerogat ive dei gestori aeropor
tuali in mate r ia di handling, lo Stato deve 
se r iamente in terveni re affinché non solo sia
no stabil i te eque tariffe, m a anche che il 
servizio sia effettivamente pres ta to in ma
nie ra soddisfacente, evi tando le at tual i gra
vi disfunzioni che preg iud icano lo svi luppo 
dei t raspor to aiereo. 

In par t icolare , per quan to concerne la 
gest ione della in f ras t ru t tu ra aeropor tuale ro
m a n a , dest inata a smal t i re il 45 per cento 
circa del traffico aereo i tal iano, la Commis
sione r i t iene che: 

a) l 'ALITALIA non può gestire l 'ae
rostazione pe r i voli nazional i , r i en t rando 
tale gestione nella competenza della Società 
aeropor t i di Roma. Gli invest iment i com
piut i da l l 'ALITALIA, che h a provveduto a 
propr ie spese alla costruzione del l 'aerosta
zione, sosti tuendosi allo Stato, dov ranno es
sere valuta t i ai fini d i u n equo indennizzo; 

b) è al tresì competenza del la Società 
aeropor t i di R o m a la gestione dei risto
ran t i , mense e b a r a l l ' in te rno del la zona 
deman ia l e aeropor tuale . In tale per t inente 
prospet t iva, il catering deve essere consi
dera to come servizio aeropor tua le r ien t ran te 
ne l la responsabi l i tà della Società aeroport i 
di Roma. Se la Società aeroport i di Roma, 
m a l g r a d o le at tual i difficoltà d i organizzare 
il s i s tema aeropor tuale , è in condizioni di 
ass icurare , nei t empi tecnici, u n servizio 
adegua to alle esigenze degli u tent i , non c'è 
mot ivo d i t rasfer i re , sia p u r e sotto la sua 
responsabi l i tà , il servizio ad u n a subconces
s ionaria ; 

c) l ' aeropor to di Ciampino va ade
gua t amen te potenziato s ia come scalo alter
nato rispetto a F iumic ino , sia per ratti-
vita de i voli regolar i e dei charters ai qual i 
tale aeroporto è des t ina to in m a n i e r a pre
c ipua; 

d) la costruzione del la terza aerosta
zione di F iumic ino va congruamente rinvia
ta nel tempo, tenuto conto de l l ' a t tua le con
g i u n t u r a sfavorevole. Occorre invece poten
ziare adegua tamen te V Air Terminal esisten
te presso la stazione T e r m i n i per consen
t i re di decongest ionare il traffico presso 
l ' aeropor to . 
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A tal fine occorre anche consentire , 
come nei pr inc ipa l i scali europei , il ceck-
in presso VAir Terminal, evi tando che 
l 'operazione d e b b a essere compiu ta sola
mente in aeroporto; 

e) occorre affrettare i t empi pe r assi
cu ra re u n rap ido col legamento t r ami te ro
taia t ra VAir Terminal e l 'aeroporto di 
F iumic ino . 

3) In ma te r i a di servizi di t raspor to 
aereo: 

a) per quan to concerne la concorrenza 
t ra vettori , la Commissione, nel la salva
gua rd ia di u n a p r o g r a m m a z i o n e ord ina ta 
da l t raspor to aereo nazionale che deve es
sere a t tua ta da l Minis tero dei t raspor t i an
che al fine di evi tare sovrapposizione ed 
interferenze di l inee, r i t iene che: 

1) d e b b a essere consenti to il p lura
l ismo delle compagnie aeree; 

2) d e b b a essere evi tata la concorrenza 
sulle singole linee concesse; 

3) il traffico in ternazionale debba es
sere affidato ad u n a sola compagnia , quel la 
di band i e r a ALITALIA, salvo i servizi di 
cara t tere « f rontal iere » d ivers i d a quell i sui 
quali opera l 'ALITALIA e che possono es
sere affidati anche ad al t re compagnie ; 

4) l 'ALITALIA d e b b a occuparsi so
pra t tu t to dei voli in te rnaz iona l i nei qual i 
opera in concorrenza con al t re agguer r i t e 
compagnie s t raniere , m e n t r e la consorella 
ATI deve dedicarsi essenzialmente e sempre 
più al traffico in terno; 

5) alle compagnie pr iva le d e b b a es
sere assegnato u n certo coefficiente di traffico 
di cara t te re p reva len temente regionale (e 
cioè quello avente l 'epicentro in singole re
gioni de l nostro paese) che consenta loro 
di ass icurare la economicità e l ' au tonomia 
della gestione. 

La Commissione, c o m u n q u e , sconsiglia 
v ivamente u n a ul ter iore prol i ferazione delle 
compagnie aeree per non esasperare la con
correnza e g ius tappor re p r o g r a m m i in u n 
merca to che deve r i spondere anche sul pia
no tariffario a precise esigenze pubbl ic i 
stiche; 

b) per quan to concerne l 'a t tuale crisi 
finanziaria del t raspor to aereo, tenuto conto 
del l 'or ig ine e del le d imens ion i del la crisi , 
la Commissione r i t iene giustificato l ' inter
vento, sia pu re temporaneo , d a par te dello 
Stato a favore degl i esercenti nazional i del 
t raspor to aereo. Tal i in tervent i , tut tavia , 
sono condizionat i ad u n a precisa p rogram
mazione da par te degli esercenti il t raspor to 

aereo perché la loro azione non può svol
gersi in m a n i e r a uni la tera le , m a deve con
sent i re precise scelte d a par te del Par la 
mento e del Governo. 

Pe r q u a n t o concerne in par t icolare la 
compagnia ALITALIA la Commissione ri
tiene indispensabi le : 

1) che la compagnia ALITALIA pre
senti al p iù presto i p r o g r a m m i di svi luppo 
pol iennale che diano l 'esat ta nozione, sul 
p iano de l la globali tà secondo lo spir i to del
la fo rmula IRI , di quel lo che la compagnia 
è in g rado ed in tende svolgere nel pross imo 
futuro anche al fine d i met tere gli organi 
competent i in condizioni d i assumere deci
sioni in ma te r i a d i p rogrammaz ione gene
rale per quan to concerne i t rasport i in ge
nere ed il t raspor to aereo in part icolare, 
p rocedendo anche alla r ipar t iz ione dei com
piti t ra le compagnie esercenti . Dovrà es
sere indicato: 

a) qual i linee aeree la compagnia 
ALITALIA (e le sue consociate) intende 
ot tenere in concessione ed inoltre effettiva
mente esercitare in u n ragionevole pro
g r a m m a d i sv i luppo nazionale; 

b) qual i sono le misu re concrete che 
l 'ALITALIA intende assumere in mate r ia 
di traffico charter e di t raspor to delle mer
ci anche a tutela degli interessi turist ici 
del nostro paese. È d a tener presente che il 
traffico charter e merc i non presenta i con
notati essenziali del pubbl ico servizio di 
passeggeri e per questo può essere affidato 
anche ad al t re compagnie nazionali in u n 
p r o g r a m m a di svi luppo articolato del ser
vizio aereo. 

La Commissione r i t iene indispensabi le 
l ' e laborazione di u n regolamento dei voli 
charters pe r evitare che vengano autorizzati 
sotto tale forma voli che presentano invece 
carat ter is t iche propr ie dei servizi di linea, 
ai qual i a l t r iment i si creerebbe dannosa e 
sleale concorrenza. 

Uguale r ichiesta di p rogrammaz ione de
ve essere r ivolta anche alle al t re compagnie 
aeree. 

A tale p r o g r a m m a la Commissione condi
ziona l ' in tervento finanziario dello Stalo a 
favore degli esercenti il t raspor to aereo, che 
può ar t icolarsi sui seguenti p r inc ìp i : 

a) concessione di mu tu i a tasso age
volalo median te estensione al settore aero
naut ico del l ' a t t iv i tà del credi to navale - se
zione au tonoma de l l ' IMI ; 

b) m i su re per consentire l 'uso del 
ca rbu ran te a prezzo agevolato come già av-
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viene pe r al tr i servizi pubbl ic i di super
ficie; 

c) assunzione a carico dello Stato, 
sul p iano assicurat ivo, d i r ischi per la na
vigazione aerea der ivant i da episodi di guer
ra, di ca t tura illecita, di sabotaggio; 

d) erogazione di sovvenzioni riferite 
a singole linee q u a n d o per ragioni sociali 
si r i t iene oppor tuno is t i tuire o man tene re 
una l inea deficitaria. 

La Commissione r accomanda v ivamente 
l 'adozione di tali m i su re per s t imolare il 
t rasporto aereo dei laboratori del mer id ione 
verso i centr i de l l 'Eu ropa . 

In proposito è da r i levare, tut tavia, che 
l 'a t tuale s t rumen to rego lamenta re che disci
pl ina la erogazione d i sovvenzioni e cioè il 
decreto del Pres iden te del la Repubbl ica 4 
gennaio 1973, n. 65, appl icat ivo del la legge 
31 gennaio 1926, n. 753, va r iconsiderato 
al fine di evitare speculazioni e pe r at tr i
bu i re alla sovvenzione u n a funzione incen
t ivante de l la l inea, ed anche al fine d i u n a 
sua possibile estensione a quei servizi aerei 
in ternazional i che, p u r non consentendo u n a 
gestione economica, come quell i recentemen
te soppressi , r i spondono a precise esigenze 
politiche e commercia l i del nostro paese. 

4) In ma te r i a d i aviazione generale la 
Commissione sollecita, t r a le a l t re , le se
guent i misu re , che non compor tano u n one
re diret to pe r lo Stato: 

nuovo regolamento sullo s ta tuto giu
ridico de l l ' ae roc lub; 

r iconoscimento de l l ' aeroc lub come en
te di pubbl ica uti l i tà; 

r iduzione degli spazi a.erei vietati ai-
aviazione generale; 

permesso di a t te r raggio su aeroport i 
mi l i ta r i in cui non vi sono segreti d a tu
telare; 

soppressione, nel l 'e lenco dei beni de
mania l i d i d ismet tere , di 19 aeroport i ; 

approvazione del d i segno di legge nu
mero 1851-fl già a suo t empo approvato dal
la Commissione t raspor t i del la Camera dei 
deputa t i e da l la V i l i Commiss ione del Se
nato ed ora assegnato alle Commiss ioni IV 
e X, che prevede r iduzioni dei canoni de
mania l i pe r manufa t t i affidati alle scuole di 
pilotaggio. 

Vanno inoltre tenut i present i gli interessi 
del l 'aviazione generale in ma te r i a d i aumen
to e d i esenzione, nei casi previst i dagl i 
articoli 842 e 843 del codice del la navigazio
ne aerea, del le tariffe aeropor tual i , nonché 
dal pagamento delle tasse sui c a rbu ran t i e 
de l l ' impos ta IVA. 

La Commiss ione r accomanda l 'adozione, 
in questa mater ia , de l l a m a s s i m a cautela per 
n o n scoraggiare la nos t ra indus t r i a del le co
s t ruzioni di aerei leggeri , a l tamente compe
titivi con la concorrenza s t ran ie ra . A soste
gno di tale indus t r ia , inol t re , viene racco
m a n d a t a l 'adozione d i uno o d u e tipi di 
aereo leggero da par te degl i aeroclubs. Va 
inol tre incoraggiato l ' impiego del l 'aviazione 
genera le nella agr icol tura , ne l la difesa della 
na tu ra , anche ai fini de l la prevenzione e 
del lo spegnimento degli incendi boschivi . 

Par t ico la re interesse presenta in questo 
m o m e n t o la possibil i tà di is t i tuire nel sud 
de l l ' I t a l ia u n centro di manu tenz ione per 
gli aerei leggeri suscett ibi le di a t t r a r r e r i 
chieste di servizi da tut ta l ' a rea del Medi
te r raneo , ivi compres i i paesi africani. 

Infine, l 'a t t ivi tà del lavoro aereo, analo
gamen te a. quan to avviene negli al tr i paesi , 
va adegua tamen te s t imolata rafforzando le 
iniziat ive nazional i anche med ian t e adegualo 
control lo del r i lascio del le licenze. 

La Commiss ione r accomanda che ogni 
sforzo sia compiu to per la unificazione del
le competenze e il coord inamento di tutt i i 
servizi di t rasporto , mar i t t im i , ter res t r i ed 
aerei . 

5) P e r quan to concerne l ' agg iornamen
to de l la no rma t iva in ma te r i a aeronaut ica , 
la Commiss ione p rende at to che i lavori in
t rapres i da l l ' appos i t a commiss ione minis te
r iale per l ' emanaz ione del regolamento ap
pl icat ivo al codice de l l a navigazione e la 
r i forma delo stesso codice, sono in avan
zato stalo d i e laborazione, avviandosi verso 
la loro conclusione. 

La Commissione, p u r r iconoscendo che 
il codice del la navigazione del 1942 costi
tuisce ancora oggi u n val ido s t rumen to le
gislativo, r accomanda la p ron ta predisposi
zione d i quegli e m e n d a m e n t i indispensabi l i 
pe r l ' emanaz ione di u n a adeguata discipli
na regolamentare . 

La Commiss ione r accomanda altresì u n 
pronto adeguamen to legislativo dei l imit i di 
responsabi l i tà del vet tore nei confronti dei 
passeggeri , nonché l ' emanaz ione di u n a di
scipl ina penale completa per la repressio
ne degli at tentati contro la sicurezza del
l 'aviazione civile ». 

Nonostante questo schema di documento 
conclusivo r ip roduca a rgomen t i già esposti 
ed affrontati ins ieme con i colleghi dei var i 
g rupp i politici, vorrei u l t e r io rmente sottoli
nea re a lcuni pun t i . 

Penso che b isognerebbe adegua tamente 
r i s t r u t t u r a r e il Consiglio super iore del l 'avia-



238 DECIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

zione civile, da to che la sua composizione 
- qua lche funzionar io del Minis tero dei t ra
sport i , u n funzionar io del Minis tero degl i 
affari esteri , uno del Minis tero degl i inter
ni , uno del Minis tero de l t u r i s m o e del lo 
spettacolo, uno dei Minis tero delle poste e 
delle te lecomunicazioni , oltre a tre o quat
tro esperti come il professor Santoro o il 
professor Rina ld i - lo r ende p iù idoneo a 
fornire sia pa re r i ad alto livello, come ad 
esempio in ma te r i a d i ape r tu ra d i nuovi 
aeroport i o di concessione di l inea, sia pa
rer i d i n a t u r a tecnica, Si pot rebbe ist i tuire, 
a l l ' in te rno di tale organo, u n a seconda se
zione competente pe r le quest ioni di ca
ra t tere tecnico: quel lo che è certo è che 
l 'a t tuale composizione del Consiglio deve es
sere integrata . 

Mi p r e m e r ibad i re il cara t te re pre l imi
na re che deve assumere la redazione di u n 
p iano generale degli aeropor t i : m i h a mol
to tu rba to sapere che il minis te ro h a chie
sto uno s tanz iamento d i cento mi l i a rd i a 
questa Commissione, senza preoccupars i di 
spiegare in quale logica dovesse collocarsi 
tale s tanziamento . 

Pe r quan to concerne le gestioni aeropor
tuali r i tengo, al par i del l 'onorevole Lombar 
d i , che uno dei modi p e r a iu tar le sia quel lo 
di sollevare dagli oneri collegati a l l 'espleta
men to di servizi d i dogana e di pubbl ica 
sicurezza, che sono d i n a t u r a statale. Ciò 
compor te rebbe l 'esborso da par te del lo Sta
to di a lcuni mi l i a rd i d i l ire; d ' a l t r a par te , 
però , la soluzione di questo p rob l ema non 
può essere u l t e r io rmente procras t ina ta . 

Quanto al p rob lema de l la radioassis tenza 
al la navigazione aerea ho accettato le indi
cazioni del collega Lombard i , p u r sapendo 
che l 'onere relat ivo a tale servizio dovreb
be essere a carico dei vet tori . D 'a l t r a pa r t e , 
l 'avere prospet ta to la r ipar t iz ione degli one
ri fra tut t i gli u tent i ci consent i rà di alleg
ger i re molto la nos t ra quota , dato che po
t remo i m p o r r e par te de l l ' onere finanziario 
stesso ai vettori s t ranier i . Inol t re , ho voluto 
sottol ineare la necessità di t rovare s t rumen
ti idonei a non far d i sperdere in elevati 
costi di riscossione l ' impor to introi tato per 
i servizi di radioassis tenza. 

Vorrei r icordare alla Commiss ione che, 
essendo impossibi le in questo momento co
s t rui re la terza aerostazione di F iumic ino , 
va for temente potenziato YAir Terminal del
la stazione Te rmin i , per cui forse sarà op
por tuno rafforzare, con argomentaz ioni p iù 
circostanziate, la formulazione del capoverso 

del documento che si riferisce a questo pro
b lema. 

Mi p reme poi sottolineare che la richie
sta, di u n regolamento de i voli charters -
al fine di evitare che sotto tale formula 
vengano autorizzat i voli che presentano, in
vece, carat ter is t iche propr ie dei servizi d i 
l inea - non si muove in u n a logica con
t ras tante con quel la del la l iberal izzazione di 
tale t ipo d i voli. In Italia, nel 1974, tre 
mil ioni di passaggeri h a n n o viaggiato con 
voli charters, esercitati , però, d a ben qua
r a n t a d u e compagnie s t ran iere : se ne può 
dedu r r e che l 'ALITALI A abb ia bisogno di 
espanders i in questo settore. 

Vorrei , inoltre, far notare che la previ
sione di u n in te rven to finanziario dello Sta
to a favore degli esercenti il t raspor to aereo 
t rova la sua spiegazione in tu t ta una serie 
di p rovvediment i che si rendono necessari 
in favore degli aeroport i (si è già afferma
to che i d i r i t t i aeroportual i devono essere 
aumen ta t i e che i vettori devono pagare 
anche la radioassis tenza al volo) e il cui 
costo finirebbe per g ravare sugli stessi eser
centi , dato che non è possibile scaricarlo 
sui viaggiatori . 

P e r quan to r igua rda il p rob lema de l l ' un i 
ficazione delle competenze e del coordina
men to d i tut t i i servizi d i t raspor to , fome 
il r i fe r imento fatto in mer i to dal la relazio
ne è t roppo sintetico. Tra t tandos i d i u n 
pr incipio fondamenta le , che è stato più vol
te affermato, credo mer i te rebbe u n a maggio
re considerazione ed at tenzione d a par te 
nostra. 

Da u l t imo vorrei sottolineare che, in ri
fer imento al p rob l ema della responsabi l i tà 
del vettore, la m i s u r a de l l ' indennizzo d a 
versare ai passeggeri in caso di sinistro è 
veramente r is ibi le: a p p e n a c inque mil ioni 
e duecentomi la lire cont ro la somma al
l ' incirca doppia che r imborsano gli al t r i pae
si. Inol t re , sarà necessario sollecitare r e m a -
nazione di u n a discipl ina penale completa 
pe r questo settore e pe r la repressione degli 
at tentat i alla sicurezza del volo. 

Mi scuso con la Commissione per la 
brevi tà dei miei ch ia r iment i ; spero però di 
essere riuscito a rappresen ta re le istanze di 
tutti coloro che h a n n o preso precedentemen
te par te al d ibat t i to , e che il documento 
finale da me e laborato sia esaur iente . 

FIORIELLO. Desidero p ropor re , tenendo 
conto de l l ' impegno immed ia to e futuro che 
ogni singolo g r u p p o deve assumere votando 
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il documento finale - che in pra t ica rego
lerà l 'at t ivi tà de l l ' av iaz ione civile per i 
prossimi anni - di r inv ia re la discussione 
sulla bozza del relatore e la relat iva vota
zione alla pross ima se t t imana , affinché ogni 
g ruppo esamini megl io il documento e giun
ga alla votazione finale con maggiore con
sapevolezza. 

Questo però è solo uno dei motivi per 
cui il g ruppo comunis ta chiede il r invio 
della discussione, U n ' a l t r a ragione di que
sta r ichiesta r isiede nel fatto che non ci è 
sembra to d i veder rappresen ta te , nel docu
mento del re la tore , le is tanze por ta te avan
ti da noi comunis t i d u r a n t e la precedente 
discussione. In par t icolare , non h a n n o tro
vato posto nel documen to del re la tore due 
precise considerazioni . 

L a p r i m a r i g u a r d a il Consiglio superio
re del l 'aviazione civile. Nel documen to si 
afferma solo la volontà di r i s t ru t tu ra re il 
consiglio stesso, m a non viene indicato nep
p u r e un modo di soluzione, come noi co
munis t i avevamo auspicato. Fondamen ta l e , 
infatti , per la nos t ra pa r t e polit ica, r i m a n e 
il concetto di u n consiglio formato d a tut te 
le forze interessate allo sv i luppo ed al fun
z ionamento del l ' av iaz ione civile: dal le forze 
sindacali a quelle imprend i to r i a l i , dal le com
pagnie aeree alle gestioni aeropor tual i . Un 
Consiglio super iore de l l ' av iaz ione civile che 
non fosse così s t ru t tu ra to d iven te rebbe un 
organ ismo m e r a m e n t e burocra t ico , senza al
c u n a ragion d 'essere . 

La seconda considerazione r i gua rda il 
p rob lema del la gestione, in base alle leggi 
in vigore, dei servizi d i r i s torante e bar . 
La prestazione di tali servizi dovrebbe spet
tare a l la gestione aeropor tuale ; però sareb
be stato oppor tuno affermare nel documento 
che è possibile procedere ad a lcune subcon
cessioni a società a capi tale pubbl ico , anzi
ché a capi ta le pr ivato . Noi comunis t i , nel 
corso delle precedent i sedute , avevamo avan
zato ques ta proposta , che era stata accettata 
dal relatore m a che o ra non appare nel 
documento finale. Chied iamo qu ind i l 'affer
mazione d i pr inc ip io della gestione aeropor
tuale dei servizi, con possibil i tà d i dar l i 
in subconcessione a società a capi ta le pub
blico e non a pr ivat i . 

In mer i to al concetto di voli « fronta
lieri », se essi si r i fer iscono al col legamen
to con i paesi che si affacciano sul Medi
ter raneo, a l lora p o t r e m m o anche accettare 
che nel settore del t raspor to in ternazionale 
fossero present i compagnie diverse d a quelle 
di bandie ra . 

P e r quan to r i g u a r d a l ' in tervento finan
ziario a favore de l l 'ALITALIA, non spetta 
oggi a noi indicare in questo documento 
soluzioni (caso mai poss iamo soffermarci 
su l l ' a spe t to della r i s t ru t tu raz ione del l 'ALI
TALIA); sarà il P a r l a m e n t o che dovrà valu
ta re in fu turo qual i s a ranno gli s t rument i 
adat t i per r isolvere i p rob lemi del l 'ALI
TALIA. 

P e r tut t i questi mot ivi e affinché tutt i 
i g rupp i possano esp r imere compiu tamen te 
la p rop r i a opinione, chiedo u n r invio del la 
discussione sulle conclusioni de l l ' indagine 
al la p ross ima se t t imana . 

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Non sono finora in te rvenuto alle 
sedute dedicate a ques ta indag ine conosciti
va perché il Governo deve essere p ienamen
te rispettoso delle prerogat ive del Pa r la 
mento . 

Desidero innanzi tu t to espr imere il mio 
app rezzamen to al l 'onorevole Masciadr i per 
l ' impegno e la pun tua l i t à d imos t ra t i nella 
e laborazione del suo documento . Tut tav ia 
ho la sensazione che, avviandoci alla conclu
sione de l l ' i ndag ine conoscitiva, il documen
to finale stia a s sumendo sempre p iù le ca
ra t ter is t iche di u n a r isoluzione, per cui ri
tengo sia doveroso d a pa r te del Governo 
poter d a r e u n suo cont r ibuto pe r l ' indicazio
ne di tu t ta u n a serie di prospet t ive nel
l ' ambi to di questo p rob lema , che coinvolge, 
ol tre al la responsabi l i tà del Ministero dei 
t raspor t i , anche quel la di altri minis te r i . 

P e r questi motivi , debbo chiedere a mia 
vol ta u n a p roroga dei t e rmini del la conclu
sione de l l ' indagine , per far sì che il Go
ve rno possa por tare a lcune util i considera.-
zioni, anche per quan to r i g u a r d a la st ipu-
l a n d a convenzione con l 'ALITALIA. 

P R E S I D E N T E . Debbo precisare che, al 
di là di ogni quest ione terminologica, non 
ci t roviamo di fronte ad u n a r isoluzione 
bensì alla redazione d i u n documento con
clusivo. 

Comunque , devo riconoscere che è molto 
ut i le che il Governo port i il p ropr io con
t r ibu to alla Commissione. Tut tav ia occorre 
evitar'e u n ul ter iore r i t a rdo nel la conclusio
ne de i nostr i lavori e perciò fisseremo u n a 
d a t a che tenga conto di questa esigenza. 

MANCINI ANTONIO. Non si può fare 
a meno di r ingraz ia re l 'onorevole Mascia
d r i per l ' amp io e acuto esame dei diversi 
aspett i de l la nos t ra aviazione civile. Altri 
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col leghi del g r u p p o democr i s t i ano fa ranno 
ampi in tervent i sui t emi prospet ta t i da l 
l 'onorevole Masciadr i ; io mi l imi terò ad al
cuni rilievi mol to circoscrit t i . 

Sono d 'accordo sul la esigenza di razio
nalizzazione degl i uffici del l 'aviazione civile 
(anche perché penso che il p rob lema si pon
ga per ogni b ranca de l la pubb l i ca a m m i n i 
s t razione) . Mi sembra , però, che occorra 
s tare at tenti , nel concent ra re tut t i i parer i 
nel Consiglio super iore de l l ' av iaz ione civile, 
a non t ras formare ques t ' o rgano in u n con
siglio di ammin is t raz ione . Sono perplesso 
sul la soluzione adot ta ta in t ema di forni
tura di personale per l 'aviazione civile: pen
so che si d e b b a r icorrere a l l ' a ssunzione per 
ch iamata d i re t ta ( tenuto conto di tut t i i 
p rob lemi che essa suscita) solo dopo che u n 
concorso, band i to ad hoc, non sia s tato suf
ficiente a copr i re i posti , perché questo è 
lo s t rumen to normale , previsto da l l a Costi
tuzione, per accedere agli impieghi nel la 
pubbl ica ammin is t raz ione . 

La quest ione de l la sopravvivenza delle 
diverse compagnie si risolve in u n proble
m a di r ipar t iz ione del traffico aereo. Sono 
d 'accordo sul fatto che il vo lume di traffi
co non consenta la concorrenza t r a diverse 
compagnie su di u n a m e d e s i m a linea, m a 
mi pare anche che il des t ino prospet ta to 
dal l 'onorevole Masciadr i pe r le compagnie 
pr iva te sia mol to g r amo . Se s ' in tende, in
fatti, in senso g iur id ico-amminis t ra t ivo il 
t e rmine « regionale » r iferi to al traffico as
segnato a tali compagnie , ci si rende facil
mente conto che non esistono regioni che 
possano a l imenta re u n traffico aereo al loro 
interno (o anche con le regioni confinanti) . 

Condivido le perplessi tà del l 'onorevole 
Fioriel lo sul t e rmine « f ronta l iere ». Traffico 
frontaliero, in senso stretto, è quel lo che 
si svolge t ra d u e località d i confine di Stati 
vicini : ora, si può pensare che tale traffi
co possa avere u n vo lume sufficiente a. da r e 
respiro alle compagnie d iverse da l l 'ALITA-
LIA ? Modificherei pe r t an to questo t e rmine , 
d icendo che le a l t re compagnie possono ef
fet tuare voli dirett i anche ad aeroport i al 
di là del la frontiera. Ad esempio, o ra la 
ITA VI A effettua voli dire t t i per Basilea: 
non penso sia il caso di soppr imer l i , anche 
perché r appresen tano u n m o d o per da re u n 
certo respiro a ques ta compagnia . 

Non imbocchere i assolu tamente la s t rada 
delle sovvenzioni, che farebbe cadere l 'avia
zione civile nel la stessa padel la bollente dei 
t raspor t i ferroviari ed automobil is t ic i : biso
gna, invece, cercare d i r ipa r t i re il traffico 

aereo in modo d a consent ire alle compagnie 
di reggersi da sole. Nel documen to finale, 
perciò, non par lere i d i sovvenzioni. 

Desidero, infine, fare u n ' u l t i m a osserva
zione. Già l 'onorevole sottosegretario ha ac
cennato al fatto che, p u r t rovandoci in pre
senza d i u n documen to che, sotto l 'aspetto 
formale, corr isponde - non v 'è dubb io -
a quell i che sono i nostr i poteri e le nostre 
a t t r ibuzioni , ciò non toglie che l ' ampiezza 
e il tenore del suo contenuto siano tali da 
costi tuire u n a specie d i impostazione globa
le della futura polit ica dei t raspor t i aerei. 
Non credo che ciò r ientr i nelle nostre com
petenze e non so in che mi su ra il Governo 
si possa, sent ire impegna to ad u n orienta
mento che nasce, ol tretut to, d a una sola 
Camera . Mi rendo conto, però, del fatto che 
qui s i amo in sede di indagine conoscitiva 
e non di approvazione di u n a legge di 
p r o g r a m m a . 

Secondo me, p u r non togliendo alcunché 
al documento , sarebbe oppor tuno a t t enuarne 
certi aspett i , certi t e rmin i che sembrano 
obbl igare il Governo. Noi, infatti, non pos
s iamo espropr ia re il potere esecutivo della 
sua att ività carat ter is t ica, a t t raverso l ' impo
sizione d i u n r igido schema, articolato fin 
nei m i n i m i par t icolar i . Nel documento , per 
esempio, si legge - sono sicuro, però, che 
queste non e rano le intenzioni del relato
re - che certe sovvenzioni debbono essere 

i condizionate a l l 'osservanza delle l inee diret
trici dello schema che s t iamo pe r approva
re. A mio pa re re , qu ind i , affinché il docu
men to a s s u m a u n a forma più r ispettosa del
le competenze degli al t r i organi del lo Stato, 
è necessario correggere a lcune espressioni 
impera t ive nei confronti del potere esecuti
vo, p u r senza nu l la togliere al la nos t ra con
vinzione circa l 'oppor tuni tà d i fornire a 
ques t ' u l t imo i giusti e necessari suggeri
ment i . 

RUSSO FERDINANDO. Mi associo alla 
r ichiesta di r invio de l la discussione in quan
to credo che u n a o d u e se t t imane s iano ne
cessarie per dare al documen to u n a formu
lazione definitiva, tenendo conto del contri
bu to testé offertoci da l Governo, che ci con
sent i rà d i va lu ta re megl io i var i p roblemi 
e le osservazioni che sono state fatte oggi. 

MARINO. Anche io mi associo alla pro
posta d i r invio, perché questo documento 
presenta aspetti quas i del tut to nuovi ri
spetto alle posizioni emerse nelle preceden
ti sedute dedicate a l l ' a rgomento . 
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Propor re i , qu ind i , che la Commiss ione 
esaurisca la discussione in u n ' u n i c a seduta , 
r inv iando al Comitato r is tret to la s tesura 
del documento finale. 

Credo che, se non faremo così, non ar
r iveremo mai ad u n a conclusione. 

BACHINO. Aderisco alla proposta di u n 
rinvio per u n diverso mot ivo: in Assemblea, 
a par t i re dal le dieci di ques ta mat t ina , è 
a l l 'o rd ine del giorno u n p rob l ema di fon
damenta le impor tanza non solo per il Pa r 
lamento e pe r le Commissioni m a per gli 
i taliani tutt i . Si t ra t ta de l la cessione di u n a 
par te d i terr i tor io i ta l iano alla Iugoslavia, 
resa ancora più dolorosa da l sangue versato 
e da l significalo storico e geopolitico del la 
cosiddetta zona B, senza pa r l a re dei pro
blemi di sicurezza mi l i t a re che tale cessio
ne comporta . 

Voglio, però, essere schietto fino in fon
do. Questi r invì i , queste considerazioni , 
queste preoccupazioni , d ' intervento in extre
mis del Governo, a che cosa tendono ? A 
fare u n documento ve ramen te r isolutivo d i 
tutti i p rob lemi esistenti , che impegni il 
Governo a r i s t ru t tu ra re l 'aviazione civile, 
oppure a non fare a lcunché ? Non mi pa re 
rivesta par t icolare impor tanza l 'uso di u n 
imperat ivo o di u n condizionale; quello che 
mi p reme di conoscere è lo spir i to con cui 
si in terpre ta il documento . Certo, il pa re re 
del Governo è ut i l iss imo; però devo ricor
dare che esso ha avuto molto t empo a di
sposizione per farci conoscere il suo pen
siero. 

Vogl iamo r icordarci solo a l l ' u l t imo mo
mento che questa indagine è na ta per ten
tare d i modificare e mig l io ra re la pess ima 
si tuazione in cui versava e versa tu t to ra 
l 'aviazione civile ? Le cose oggi non sono 
affatto cambiate ; s emmai sono u l t e r io rmente 
peggiorate, anche nel c ampo del lavoro. 

L 'un ica via d 'usc i ta sta nel la indispensa
bile autor i tà che il Governo dovrebbe di
most rare e che invece non d imos t ra di avere . 
Quindi , decidiamo il r invio, dec id iamo di 
adire il Comitato r is tret to, però s tabi l iamo, 
soprat tut to , il cara t tere di questo documen
to, che deve essere risolutorio, globale e 
comprensivo d i tut to ciò che è stato detto 
du ran t e questa discussione. Faccio u n esem
pio: è i m m i n e n t e la s t ipula u n a nuova con
venzione con 'FALITALIA, m a essa te r rà 
conto delle indicazioni contenute nel docu
mento ? Infatt i , il mio t imore è che ci tro
veremo di fronte ad una convenzione che 
sarà in parecchi pun t i in contrasto con 

questo documen to , e io non vorrei t rovarmi 
di fronte al fatto compiuto . 

Circa il documento ufficiale p r e a n n u n 
ciato su CIVILAVIA, noi d o v r e m m o pren
derne visione e inoltre il Governo dovreb
be precisare l ' o r i en tamento degl i s tudi sul la 
r i s t ru t tu raz ione di tale settore. 

CARADONNA. Vorrei sottolineare che in 
questa relazione sono stati accennati a lcuni 
elementi di coord inamento su l la politica del
la compagn ia di band ie ra , p resc indendo da 
come essa possa essere s t ru t tu ra ta . Si è 
infatti affermato che la c o m p a g n i a di ban
diera deve servire p r inc ipa lmen te al nostro 
prest igio e alla agevolazione del la presenza 
lavorat iva i tal iana, che oggi è necessaria
mente t ranscont inenta le . 

In Austra l ia , dove è forte la presenza 
i tal iana, l ' immigraz ione è stata bloccata, tut
tavia molt i Stati d i quel la confederazione 
p r e m o n o perché essa sia r iaper ta in quan to 
dà un appor to notevole a l l ' economia del 
paese dal pun to di vista qual i ta t ivo. Infat
ti, in T a s m a n i a gli inves t iment i creat i dagli 
i taliani h a n n o fatto sì che la seconda lin
gua ufficiale sia o rmai quel la i ta l iana. Quin
di, l 'azione de l la compagnia d i band ie ra 
deve essere accompagna ta e coordinata da 
un ' az ione diplomat ica di presenza e di svi
luppo; ciò vale anche per la s i tuazione esi
stente in Brasi le . 

Occorre però riconoscere che per la pr i 
m a volta c'è u n a indicazione d a par te della 
X Commiss ione circa i compit i da affidare 
alla compagn ia di band ie ra , compit i che 
non sono solo di prest igio coreografico o 
retorico m a anche di facilitazione dei colle
gament i per le comuni tà i ta l iane , la cui en
tità in ogni cont inente è dest inata ari am
pl iars i . 

Quanto alla s i tuazione degli aeroport i ro
man i , sottolineo la necessità del la costruzio
ne della terza aerostazione (infatti, p r i m a 
che essa possa essere real izzata passe ranno 
a lmeno dieci anni , perché il d r a m m a del
l ' I ta l ia sono i t empi mor t i per la realizza
zione delle opere pubbl iche) e il potenzia
men to immedia to d e l l M i r Terminal, giac
ché il traffico aereo tende ad a u m e n t a r e 
men t r e il mezzo navale pe rde sempre più 
la sua impor tanza . Ma per ot tenere ciò oc
corre facili tare gli inves t iment i pr ivat i nel 
settore del t raspor to aereo in terno, salva
g u a r d a n d o il ruolo de i vet tori pr ivat i , che 
non esau torano quel lo de l l 'ALITALIA e del-
l 'ATI m a viceversa r appresen tano u n con-
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t r ibu to allo sv i luppo della nos t ra aviazione 
civile. La soluzione del p rob lema sta nel 
non consent ire a l l 'ALITALIA u n regime di 
monopol io e, nel lo stesso tempo, di l imi
tare l 'a t t ivi tà del le compagn ie pr iva te a l l ' am
bito delle loro possibil i tà. 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Condi
vido l ' oppor tun i tà d i u n r invio della discus
sione, anche se mi pa re che sia o ramai venu
to il momen to di g iungere a delle conclusio
ni . Vorrei che l 'onorevole pres idente confer
masse la n a t u r a di ques ta nos t ra indagine : 
essa si svolge ne l l ' amb i to d i previs ione del
l 'art icolo 144 del rego lamento del la Came
ra, dove si afferma che: « Le Commissio
ni, nel le mate r ie di loro competenza, pos
sono d i spor re , p rev ia in tesa con il Pres i 
dente de l la Camera , i ndag in i conoscitive di
rette ad acquis i re notizie, informazioni e 
document i util i alle att ività del la Camera . 
Nelle sedute dedicale a tali indagini le 
Commissioni possono inv i ta re quals iasi per
sona in grado di fornire elementi utili ai 
fini de l l ' i ndag ine . L ' indag ine si conclude 
con l ' approvazione di u n documento che d ia 
conto de i r isul tat i acquisi t i ». Non è esclu
so, per tanto , che l ' indagine si possa conclu
dere con osservazioni o sugger iment i , ma 
non sotto forma di mozioni o di risoluzio
ni , per le qua l i sono previste p rocedure e 
sedi d iverse . 

P ropr io per un ' e s igenza di chiarezza vor
rei per tan to invi tare l 'onorevole Masciadr i 
a da re al documento conclusivo de l l ' indagi 
ne un cara t tere più r i spondente aMe previ
sioni del l 'ar t icolo 144 del regolamento . 

GUERRINI . Vorrei r ingraz ia re , anche a 
nome del g ruppo socialista, l 'onorevole Ma
sciadri per l ' impor tan te lavoro compiuto . 

Non entro nel mer i to delle questioni af
frontate e definite da l l 'onorevole Masciadr i , 
perché condivido senza a lcuna r iserva il do
cumento d a lui predisposto. Vorrei solo 
spendere alcune parole sulla quest ione della 
conclusione de l l ' i ndag ine , dato che mi par 
questo il p rob lema più controverso. 

Non vi è d u b b i o che u n a Commissione 
che svolge una indag ine conoscitiva di na
tu ra così complessa, e che discute in modo 
così approfondi to sulle relat ive conclusioni, 
abbia il dovere di s t i lare u n documento 
che espr ima, ove possibile, la posizione di 
tutt i i g rupp i politici in essa rappresenta t i 
o, a l t r iment i , d i quel l i costi tuenti la mag
gioranza, senza, che ciò rappresent i u n im
pegno formale per il Governo, che è auto

nomo nel cons iderare i p roblemi e nel com
por tars i d i conseguenza. 

Mi pa re , per tan to , che, se il Governo 
ha il d i r i t to di chiedere di esaminare in 
tempi brevi i r isul tat i dei nostr i lavori , 
noi dobb iamo affermare con fermezza il 
pr inc ip io che la Commissione non può su
bord ina re le p ropr ie conclusioni al pa re re 
del Governo, dato che si t ra t ta di ent i tà 
del tut to au tonome, c iascuna delle qual i su
scettibile di p ropor re u n a sua soluzione per 
il p rob lema dei t raspor t i aerei. 

Vorrei , tut tavia , invi tare l 'onorevole Ma
sciadri a t empera re a lcune espressioni del 
suo documento , che pot rebbero da re adito 
a dubb i circa il r ispetto, da par te della 
Commissione, dei p ropr i l imiti di compe
tenza. 

MARZOTTO CAOTORTA. Ritengo che 
questo documen to debba avere u n valore 
essenzialmente politico e non giuridico. De
ve essere impegna t ivo nei confronti del Go
verno solo per il suo contenuto di volontà 
politica, espressa at t raverso una votazione. 
Mi sembre rebbe però oppor tuno, senza, che 
questo suoni come d iminuzione della so
vran i tà del Pa r l amen to , che il Governo for
nisse un appor to alla formulazione defini
t iva di tale documento , pe r conferirgli una 
maggiore autorevolezza e render lo idoneo a 
fungere da traccia pe r la futura att ività 
legislativa nel settore. 

Il g ruppo democris t iano si appres ta a 
fornire la sua collaborazione perché la Com
missione, in una pross ima seduta, addiven
ga alla votazione sul documento , dopo aver 
approfondi to i p roblemi ancora apert i . 

CATELLA. Vorrei aggiungere una consi
derazione in mer i to a questa fase finale 
de l l ' indagine . Ri tengo che l ' appor to del Go
verno sia ut i l iss imo ai fini della completez
za, del quad ro conoscitivo; però il lavoro, 
il ruolo de l la Commissione deve restare , per 
certi aspetti , esclusivo e indipendente . Deve 
essere il P a r l a m e n t o a d a r e al Governo al
cuni sugger iment i ne l l ' ind iv iduazione delle 
carenze del settore e del le linee da seguire 
per ovviarvi , e non il contrar io . Questo an
che perché i governi non h a n n o carat tere 
cont inuat ivo - se ma i lo h a n n o gli uffici -
e poi perché noi dobb i amo fare il nostro 
dovere ind ipenden temente dal l 'accet tazione o 
m e n o delle nostre indicazioni da par te del 
Governo e dobbiamo espr imere un documen
to che sia operat ivo, m a soprat tu t to polit ico. 
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PANI. Desidero espr imere molto breve
mente il pa re re del g ruppo comunis ta sul 
carat tere che deve avere il documento fi
nale. I giudizi del Governo possono essere 
senz 'a l t ro uti l i , m a non possono in a lcun 
modo togliere a l la Commiss ione la possibi
lità di espr imers i in u n suo atto au tonomo. 
In verità, quando il collega Pioriel lo ha 
chiesto il r invio del la discussione, lo ha fat
to esclusivamente per avere il t empo di 
dare una valutazione di mer i to sul docu
mento Masciariri . Questo non significa che 
noi comunis t i vogl iamo indef ini tamente al
lungare i t empi del dibat t i to , m a piut to
sto il contrar io , poiché u n breve r invio con
sent irà d i tener conto di tut te le osserva
zioni fatte in Commiss ione e di appor ta re , 
approfondendo l ' a rgomento , le necessarie 
modificazioni al testo del decumen to mede
simo. 

P R E S I D E N T E . Credo innanz i tut to che 
si d e b b a r ibad i re che la nos t ra at t ivi tà è 
pres ieduta dal capo XXXIII del regolamen
to e che l 'e lemento base per la formulazio
ne del documen to conclusivo è esa t tamente 
indicato dal l 'a r t icolo 144 del regolamento 
stesso e non già dal l 'a r t icolo 117, che di
sciplina l ' is t i tuto delle r isoluzioni in Com
missione. Anche presc indendo dal cara t tere 
politico, e non normat ivo , del documen to 
conclusivo delle indagini conoscitive condot
te da u n organo politico, nello svolgimento 
di tale att ività la Commiss ione non può 
per tanto subi re a lcun condiz ionamento d a 
par te del Governo. 

Quindi , noi ora ci m u o v i a m o ne l l ' ambi 
to del l 'ar t icolo 144 del regolamento e in 
questo ambi to , pe r avere nozioni conosciti
ve ancora più approfondi te , può esserci d i 
valido a iuto il pa re re del Governo, il quale , 
d 'a l t ra par te , non farà u n in tervento gene
rico, m a da rà il suo cont r ibuto per u n a 

base di discussione del documento e labora to 
dal l 'onorevole relatore. 

P e r quest i motivi , forse sarà bene fissare 
u n a data - non già per u n a « seduta fiume », 
come ha suggeri to l 'onorevole Mar ino (la 
faremo eventua lmente per i p rob lemi del ia 
m a r i n a mercant i le) - q u a n d o il Governo 
avrà espresso ch i a r amen te il suo pensiero . 
Dopo di che, fisserò, d ' accordo con l'ufficio 
di pres idenza , una da t a pe r la conclusione 
de l l ' indagine ; des iderere i , però, che a quel 
p u n t o tutti i g rupp i avessero già fornito 
eventual i proposte a l ternat ive da porre in 
votazione o, comunque , eia enunciare in 
calce al documento conclusivo. 

Ovviamente , r i m a n e salvo il d i r i t to di 
c iascun collega - qua lo ra non vedesse rap
presenta te in modo specifico nel suddet to do
cumen to le p ropr ie posizioni - di r icorrere 
a l l 'ar t icolo 117 del regolamento p resen tando 
r isoluzioni su singoli p rob lemi . 

Gradi re i anche che non si di luisse t rop
po nel t empo la conclusione di questa in
dagine per evitare che la Commiss ione as
s u m a l 'aspet to di u n consesso di esper t i : 
s i amo qui per va r a r e u n documen to poli
tico (non per met tere insieme dati e noti
zie) che serva, secondo lo spiri to e la let
te ra del l ' a r t icolo 144 del regolamento , da 
raccordo e da e lemento di coord inamento 
per il futuro esercizio del l ' a t t iv i tà par la
men ta r e . 

Con queste precisazioni e questi l imiti 
mi r iservo di fissare la nuova seduta quan
do il Governo avrà fatto sapere di esser 
p ron to per il dibat t i to . 

Se non vi sono obiezioni, può r imane re 
stabil i to che il seguito de l la discussione è 
r inv ia to ad a l t ra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina a l l e 11,40. 




